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APPELLO CONTRO LE
MUTILAZIONI GENITALI
FEMMINILI
______________

Noi sottoscritti, firmatari di questo Appello, abbiamo deciso di parlare e di agire, consapevoli che il silenzio resta il miglior alleato di una tradizione terribile che semina ancora milioni di vittime.
______________

La Società Nazionale di Neuroscienze Brain Mind & Life Italia (www.brainmindlife.org), affiliata alla International Society of Neuroscience Brain Mind & Life, aderendo all’iniziativa promossa dall’organizzazione internazionale “No Peace Without Justice” (Non c’è Pace Senza Giustizia, www.npwj.org) in collaborazione con AIDOS e TAMWA, si rivolge alla sensibilità dei soci, dei colleghi, dei medici ginecologi e psichiatri, degli psicologi, degli assistenti sociali, degli infermieri, degli operatori di volontariato, degli educatori e di tutti coloro che per motivi professionali o anche da semplici cittadini siano venuti a conoscenza del grave problema delle mutilazioni genitali femminili, per chiedere la partecipazione mediante la firma di quest’appello rivolto ai Capi di Stato e di Governo, ai Parlamentari di tutti i paesi interessati storicamente o dalla recente immigrazione e a tutte le principali Organizzazioni Internazionali a tutela dei diritti umani.
_______________________________________________________________________________

La Società Nazionale di Neuroscienze Brain Mind & Life Italia, affiliata alla International Society of Neuroscience Brain Mind & Life fondata nel 2002, è registrata presso l’Agenzia delle Entrate di Firenze, Ufficio Firenze 1, in data 16 gennaio 2003 con codice fiscale 94098840484 e sede legale alla via Enrico Petrella 34 R, 50144 Firenze, come organizzazione scientifica, culturale ed educativa non-profit, corrispondente alla natura giuridica delle associazioni non a fine di lucro (codice 12).

LE MUTILAZIONI DEI GENITALI FEMMINILI

La pratica dell’asportazione di parte dei genitali femminili esterni, la cui forma più violenta prende il nome di infibulazione, non è prescritta da alcuna delle religioni oggi praticate nel mondo, incluse le varie versioni dell’Islam, cui appartengono coloro che la praticano. 

Si calcola che il numero delle donne nel mondo che abbiano subito mutilazioni genitali sia attualmente fra i 120 e i 130 milioni: più del doppio della popolazione dell’Italia. Si ha notizia di circa due milioni all’anno di bambine e ragazze che vengono sottoposte alla cruenta asportazione rituale, a volte barbaramente eseguita con strumenti od oggetti taglienti rudimentali, sporchi o contaminati e perciò causa di infezioni che complicano gli esiti cicatriziali. In molte regioni dell’Africa questa pratica costituisce il principale mezzo di diffusione del virus HIV e dell’AIDS, spesso rapidamente mortale per totale mancanza di diagnosi e terapia. 

Un’assurda tortura, inflitta per ragioni che si perdono nel remoto passato di epoche precedenti ogni documentazione storica, di cui si ha solo traccia nei racconti relativi alle cosmogonie arcaiche in cui la mutilazione rituale avrebbe contribuito all’ordine mitico del mondo, mediante la codificazione del ruolo dei sessi. Dall’Africa subsahariana, dallo Yemen, dall’Oman e dal Medio Oriente, progressivamente la pratica si diffonde, attraverso l’immigrazione, in tutto il mondo. In Italia il numero delle bambine e delle donne cui è stato asportato il clitoride e le piccole labbra o sono state infibulate aumenta ogni anno.

E’ importante sottolineare il danno psichico prodotto sulle bambine e le donne, con aspetti che variano al variare dell’età, dell’estensione e delle forme in cui il rituale viene praticato.

Per ogni ulteriore informazione od approfondimento si rimanda al sito web di No Peace Without Justice (raggiungibile dal nostro sito, www.brainmindlife.org, tramite il link in Organizzazioni e Missioni) dove è possibile leggere il testo completo dell’appello internazionale “STOP FEMALE GENITAL MUTILATION!”

I PROMOTORI DELL’APPELLO INTERNAZIONALE

AIDOS

L’Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDOS) è un’organizzazione non governativa (ONG) delle Nazioni Unite (ONU) senza fini di lucro, creata a Roma nel 1981 da un gruppo di donne esperte di sviluppo economico ed antropologhe. L’AIDOS è una ONG riconosciuta idonea per operare nei Paesi in via di sviluppo (PVS) dal Ministero degli Esteri italiano e ha status consultivo con l’ECOSOC, il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite (NU). AIDOS fa parte della Rete europea delle ONG contro le mutilazioni dei genitali femminili. Sono membri dell’AIDOS, fra le altre, Chiara Ingrao, Cristiana Scoppa, Giovanna Ermini e la modella somala Waris Dirie, testimonial della campagna per la prevenzione delle mutilazioni dei genitali femminili nelle comunità africane.

NPWJ

No Peace Without Justice (Non c’è Pace Senza Giustizia; vedi il link al sito da www.brainmindlife.org in Organizzazioni e Missioni) è un’organizzazione non governativa (ONG) delle Nazioni Unite (ONU) senza fini di lucro, costituita come commissione internazionale di parlamentari, sindaci e comuni cittadini, con lo scopo di contribuire alla riforma ed allo sviluppo delle istituzioni internazionali, prima fra tutte l’Organizzazione delle Nazioni Unite, nella consapevolezza che la pace, fondamentale condizione per il progresso e lo sviluppo, non è possibile senza condizioni di equità, ovvero senza combattere le atrocità e le iniquità perpetrate a danno dei soggetti più deboli. Oltre ad iniziative nell’ambito del diritto internazionale, come quella volta ad ottenere la costituzione della Corte Penale Internazionale, ha svolto numerose attività nel campo dei diritti umani ed è attualmente impegnata nella conduzione della campagna per ottenere la messa al bando delle pratiche rituali di mutilazione dei genitali delle bambine e delle donne.

TAMWA

La Tanzania Media Women’s Association  svolge un’intensa attività in partnership con varie ONG, con ILO ed UNICEF, mediante un Centro di Crisi istituito a Dar es Salaam, attraverso progetti di ricerca, diffusione delle informazioni mediante TV, Radio e sistemi multimediali. E’ impegnata nel combattere ogni forma di violenza sulle donne, sugli anziani e sui bambini e conduce una campagna contro le mutilazioni dei genitali femminili, come causa rilevante della propagazione dell’HIV e della diffusione dell’AIDS in Africa.
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